
Un accordo in nome di biodiversità e lotta alla malnutrizione 
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È in una sala gremita che a Milano è stato presentato 
l’accordo di collaborazione tra Expo 2015 e Slow 
Food, che vedrà l’associazione della chiocciola1 
protagonista dell’Area della biodiversità all’interno di 
Expo. Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita è un tema su 5	
  
cui Slow Food è ovviamente molto sensibile. «È giunto 
il momento di affrontare il problema della malnutrizione e la lotta alla fame, non possiamo più 
tirarci indietro, aiutiamo gli africani e gli altri popoli in difficoltà a diventare i protagonisti del loro 
destino».  

Così Carlo Petrini racconta la presenza di Slow Food a Expo. «La sfida che vedrà impegnato il 10	
  
nostro movimento e la rete di Terra Madre nei prossimi anni sarà contribuire a formare una 
leadership di giovani africani in grado di governare le politiche agricole e riprendere in mano le 
redini del loro continente». Slow Food arriverà all’Expo dopo un anno “propedeutico”, come lo 
definisce Petrini: «Sono tre i grandi eventi che ci aspettano l’anno prossimo: l’Onu ha dedicato il 
2014 all’agricoltura familiare, che ha un ruolo fondamentale nella lotta alla malnutrizione e sarà 15	
  
insieme alla salvaguardia della biodiversità il tema centrale del Salone del Gusto e Terra Madre di 
Torino a ottobre. C’è poi una data da segnare in agenda: il 17 febbraio, infatti, proprio qui a 
Milano, lanceremo una grande campagna che avrà al centro proprio l’Africa e la sua biodiversità». 
E conclude con un auspicio: «Speriamo che Expo metta al centro delle sue attività anche i temi 
sociali, non solo quelli turistici. Solo così sarà davvero un successo per il nostro Paese». 20	
  
Biodiversità al centro delle attività di Slow Food: «Insieme ai progetti educativi, la tutela della 
biodiversità è da sempre il nostro pilastro fondamentale», racconta Roberto Burdese, presidente 
di Slow Food Italia. [...] 

La tutela della biodiversità, cui è dedicata l’area tematica che includerà il progetto di Slow Food, 
costituisce una delle emergenze con cui si confronta il Pianeta. Diritto al cibo sicuro e sano, lotta 25	
  
alla fame nel mondo, lotta agli sprechi, acqua come bene comune e sviluppo sostenibile: sono 
temi globali cui occorre trovare risposte. Dopo l'adesione di ONU, FAO e Unione Europea, la 
presenza di Slow Food è un arricchimento per Milano e una novità positiva per Expo. Non resta 
che lavorare insieme per il successo di un’Esposizione Universale che sarà molto diversa da tutte 
quelle del passato. Non una grande fiera, ma molto di più per l'eredità che lascerà: Milano, come 30	
  
centro di dibattito sulla sicurezza alimentare e la tutela della biodiversità». 

http://www.slowfood.it/sloweb/3c50bcf9add7f7319d5b155b73392764/presentata-la-partnership-tra-expo-2015-e-slow-food

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1	
  Simbolo	
  di	
  Slow	
  Food.	
  



 


